
VIA DEI MURATORI E L’UOVO DI PASQUA 

 

 

L’ultima volta che avevamo interessato i lettori del Vs. portale sull’affaire di via 

dei Muratori era Natale. Siamo a Pasqua, ma l’ultimazione della strada non è ancora 

stata fatta. In compenso, come da tradizione, il Comune ha fatto una sorpresa. 

Il Consiglio comunale, poco prima di Natale, dopo aver studiato le carte, aveva 

concluso che, sì, la strada di via dei Muratori è prevista dal P.R.G. vigente. Manca un 

retino sulla mappa (e ti pareva! proprio quello!) ma solo per un errore. I presenti alla 

seduta del consiglio comunale del 22 dicembre avevano potuto sentire, con le proprie 

orecchie, il Sindaco affermare davanti a tutti  “…lo ammetto, lo dico io per primo, che 

nel 2000, quando abbiamo approvato l’adeguamento alla 56/80, allora ero consigliere 

comunale, ma anche presidente della Commissione Urbanistica, ma sfuggì in quel mo-

mento la presenza di quella variante del ’79…che per mero errore, per mera distrazione 

non fu riportata nei grafici…”. Tutto chiaro, insomma, e che non se ne parli più. 

La questione sembrava conclusa. Il consiglio comunale aveva messo d’accordo il 

dirigente dell’U.T.C., convinto che la strada non fosse più prevista, con tutti gli altri di-

rigenti comunali, che invece dicevano che la strada esisteva, esiste e che il Comune 

l’aveva pure realizzata quasi (!) tutta. Occorreva solo ultimarla. 

E invece: SCOOP! Con una sua recente relazione, il ns. dirigente dell’U.T.C., che 

pure lavora presso il nostro Comune già da qualche anno, prima ammette di aver ap-

preso solo recentemente (e grazie ad uno di noi) della variante del 1979 (!) e che il 

Comune era proprietario dell’area di via dei Muratori già dal 1987 (!!), poi se la prende 

con i colleghi che non gli avevano detto niente, e infine sconfessa il Sindaco–

Consigliere comunale–Presidente della Commissione Urbanistica. 

Ma quale errore e quale distrazione, rivela il nostro dirigente. Il retino non c’è 

per una “…scelta consapevole…”. E chi ha scelto, sig. Dirigente? Chi ha compiuto tale 

scelta consapevole (in particolari settori si direbbe dolosa)? Se una strada prima c’è e 

poi non c’è più, o è un errore, come dice il Sindaco-Consigliere comunale-Presidente 

della Commissione urbanistica, e allora va semplicemente rettificato, oppure qualcuno 

l’ha fatto apposta, come dice il Dirigente, e allora è un problema. Perché nelle carte del 

procedimento della variante del 2003 non c’è traccia della volontà di soppressione del-

la strada. Lo stesso Sindaco-Consigliere comunale-Presidente della Commissione urba-

nistica, non un passante, quindi, non ha memoria di tale “…scelta consapevole..”. Chi 

ha cancellato allora proprio quel retino? 

E poi, perché una simile scelta consapevole? Perché, come dice il dirigente 

dell’U.T.C., “…su quei suoli ricadono capannoni industriali condonati, la cui demolizione 

per la realizzazione di un’opera pubblica avrebbe comportato i costi di un esproprio…”. 

Ma come? Ancora? I suoli sono liberi e di proprietà comunale da decenni. La 

parte che manca è occupata da capannoni abusivi, mai condonati, ed il proprietario ha 

già detto che li butta giù a spese sue pur di vedere ultimata la strada. 



Basta giochetti. Vogliamo la strada. 

 

Gli imprenditori di via dei Muratori. 


